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La conversazione necessaria. La forza del dialogo nell’era digitale 
Sherry Turkle 
Einaudi, 2016 
 
Viviamo in un mondo che sempre più sacrifica i piaceri e i benefici della 
conversazione sull'altare delle tecnologie digitali. Parliamo con un amico, ma nel 
frattempo diamo più di un'occhiata allo smartphone, e spesso i nostri figli si lagnano 
se non hanno tra le mani un dispositivo elettronico. Viviamo costantemente in un 
altrove digitale. Ma per capire chi siamo, per comprendere appieno il mondo che ci 
circonda, per crescere, per amare ed essere amati, dobbiamo saper conversare.  
 
Sherry Turkle è una sociologa, psicologa e tecnologa statunitense. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
In questo libro, frutto di anni di interviste e di indagini sul campo, Sherry Turkle, 
«l'antropologa del cyber-spazio», sottolinea le insidie e gli effetti delle appendici 
tecnologiche che ci circondano nella società e nella nostra vita quotidiana, per far sí 
che ognuno ridiventi padrone di se stesso, senza farsene acriticamente dominare. 
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Al posto tuo. Così web e robot ci stanno rubando il futuro 
Riccardo Staglianò 
Einaudi, 2017 
 
Qual è l'ultima volta che avete comprato un biglietto del treno allo sportello invece di 
farlo online? O un cd in un negozio di dischi? O che avete messo piede in banca? 
Non siete i soli. Il risultato individuale è una maggiore convenienza immediata, quello 
collettivo è la fine di quei lavori. È una schizofrenia che ci riguarda tutti. Le macchine 
hanno sempre rimpiazzato gli uomini. Prima però lo facevano nei compiti pesanti, 
colpendo i colletti blu. Ora sostituiscono il lavoro dei colletti bianchi. In passato 
l'aumento della produttività dato dalla tecnologia si trasformava in piú ricchezza per 
la società: se uno perdeva il lavoro in manifattura ne trovava un altro nei servizi. 
Ormai le macchine corrono troppo forte e distruggono piú posti di quanti non 
riescano a creare. Web e robot, dunque, dopo globalizzazione e finanza, stanno 
uccidendo la classe media. Perché piú le macchine diventano a buon mercato, piú gli 
esseri umani sembrano cari in confronto.  
 
Riccardo Staglianò è giornalista de La Repubblica 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Questo libro è un viaggio in un futuro che è già arrivato, a cui stiamo pagando un 
prezzo cruento, ma dall'esito non inevitabile. A patto che ce ne rendiamo conto, 
prendendo delle radicali contromisure. 
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Homo Deus. Breve storia del futuro. 
Yuval Noah Harari 
Bompiani, 2017 
 
Nella seconda metà del XX secolo l'umanità è riuscita in un'impresa che per migliaia 
di anni è parsa impossibile: tenere sotto controllo carestie, pestilenze e guerre. Oggi 
è più probabile che l'uomo medio muoia per un'abbuffata da McDonald's piuttosto 
che per la siccità, il virus Ebola o un attacco di al-Qaida. Nel XXI secolo, in un mondo 
ormai libero dalle epidemie, economicamente prospero e in pace, coltiviamo con 
strumenti sempre più potenti l'ambizione antica di elevarci al rango di divinità, di 
trasformare ''Homo sapiens'' in ''Homo Deus''. E allora cosa accadrà quando 
robotica, intelligenza artificiale e ingegneria genetica saranno messe al servizio della 
ricerca dell'immortalità e della felicità eterna?  
 
Yuval Noah Harari è uno storico, saggista e professore universitario israeliano 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Harari racconta sogni e incubi che daranno forma al XXI secolo in una sintesi audace 
e lucidissima di storia, filosofia, scienza e tecnologia, e ci mette in guardia: il genere 
umano rischia di rendere se stesso superfluo. Saremo in grado di proteggere questo 
fragile pianeta e l'umanità stessa dai nostri nuovi poteri divini? 
 


